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I partenopei vittoriosi contro la Lucchese (1-0) 

Fraschini a 6' dalla fine 
dà la vittoria a l Napoli 

Velocità e tecnica le armi del successo dei romani 
, - W ' 

Positiva trasferta della Tevere 
or Pescara (1-0) 

La rete della vittoria marcata 
al 37' della ripresa da Tacchini 

TEVERE H" MA: Leonardi; 
Gigante, Galvanln; Bcarattl, 
Ititi. Rodaro; Medi, pietrantonl, 
Tremellln. Mastrolannl, Tac­
chini. 

PESCARA: Timi/; Nobili. 
Magni: Fabrls, Ulcctoul, il ron­
zini; narunl. Camu/zl. Ilertuc-
cloll. Conio. Orlo. 

ARU1TUO: signor Sora\U di 
Ancona. 

MARCATOUl'.: al IT del se­
condo tempo I «echini. 

PESCARA, 21. — Nella la 
vittoria tlella Tevere. molto di 
pivi di quanto non Hit-a il pun­
teggio (1-0). nella trasferta che 
la vedeva opi osta al Pescara 

Lu tecnica messa in mostra, 
la maggiore piepur.izlniu' atlo-
tlca, la velocità sono state le 
irmi del successi» del romani e. 
francamente, se il punteggio 
fosse stato più vistoso non ci 
«.irebbe «tato nulla tlu ecce­
pire 

Il Pescara li i u nt.ito di op­
porsi al ritmo sfrenato impo­
sto dal romani come ha potuto 
e per tutto il primo ti tnpo gra­
zie alla vivaista del reparto u-
vanzato («peci dmente di F.i-
brU e Bronzini) ciò eli e riu­
scito; nell i rl| resa calati di to­
no gli uomini dell'aitaci o. la 
squadra ha i:u umilici.ito a per 
dere battiti" -u battute e ciò 
gli e stato fat ile 

Soprattutto l i itlf- s i ili'Kl» a-
iln.itici ha m'infestato l i Ml.i 
povertà atletn i e --l'to gli i l -
rori degli ntt iccanti romani 
limito salvati' i pillimi! di i a-
s i dal subire un m idioti* p IS­
SIMI 

K«l oia I'I'I i' ili uni cenni ili 

LUCCHESE: Plancattelll, Fia­
schi. Cappellino; Blcuranl. Pe-
drettl, Francescon; Ghladonl. 
Gratton. Mannuccl. Bassetto, 
Arrlgonl. 

NAPOLI: Pontel, Glrardo, Mi-
itone; Corelll, Greco, Itodl; To-
meazzl. Fraschini. Fanello, Ron-
xon. Gllardonl. 

ARBITRO: Badlnl. di Ra­
venna 

MARCATORI: Nell» ripresa: 
al 39' Fraschini. 

(Dal nostro Inviato « p e d a l e ) 

LUCCA, 24 — Mancava­
n o m e n o di dieci minut i al­
ia fine e la Lucchese cont i ­
nuava a prodursi nel suo 
sforzo offensivo, ne l tentat i ­
v o di rendere concreta la sua 
superiorità, che fino a quel 
m o m e n t o non aveva dato t 
risultat i sperati . 11 m e d i a n o 
Sicurani aveva abbandonato 
Fanel lo , in giornata ner iss i -
ma. alla sola custodia di 
Pedrett t , e l'altro laterale , 
Francescon, più ass iduamen­
t e si portava in avanti per 
sos tenere l'attacco. La di­
fesa del Napoli aveva d o v u ­
to superare più di una dif­
f icoltà e braviss imo si era 
mostrato Pontel , s empre 
pronto nel le usci te e seni­
ore ben piazzato nei tiri de ­
gli avanti lucchesi 

Al 35' il centravanti Man-
nucci . scontratosi con Gre­
co . dovet te abbandonare il 
campo per alcuni minut i e 
fu proprio in ques to breve 
per iodo di tempo, quando 
magg iore era la press ione 
del la Lucchese , e quando or­
mai più nessuno assegnava al 
Napol i qualche poss ibi l i tà 
di vittoria, che il Napol i 
v i n s e la partita Ecco perchè 
alia fine il pubblico, ama­
reggiato , f ischiò e ch iamò 
- ladri - I giocatori del Na­
poli 

Un'amarezza in parte g iu­
st if icata perchè mal gli uo ­
mini di Baldi a v e v a n o dato 
la sensazione di poter ri­
so lvere a proprio favore '1 
risultato: e tuttavia varrà 
la pena di considerare che 
la vittoria del Napol i , pr ima 
ancora che dalla fel ice c o m ­
binazione Fanel lo-Fraschini 
che produsse la rete, nacque 
da un errore del la difesa 
avversaria e forse da una 
errata valutazione dell 'alle­
natore Zavatti che non re­
sistè alla tentazione di m a n ­
tenere all 'assalto la squadra 
sguarnendola in difesa Co­
si come era andata, la parti­
ta. fino a quel m o m e n t o . 
avrebbe l eg i t t imamente giu­
st i f icato uno squal l ido pa­
regg io senza reti 

E' chiaro però che in que ­
sti casi un errore può d i ­
v e n t a r e determinante e que ­
sta volta a commet ter lo fu­
rono i lucchesi Ques to è 
tutto Non c'è altra sp iega­
z ione da dare al r isultato di 
una partita abbastanza brut­
ta. noiosa e per lunghi 
tratti anche priva di spìri­
t o agonist ico, tanto da dare 
l ' impress ione c h e le squadre 
fossero impegnate in una 
es ib iz ione senza particolari 
mot iv i di classif ica 

Però è anche ben vero 
c h e il ca ldo asf iss iante do ­
v e t t e inc idere sul r e n d i m e n ­
to dei giocatori II Napoli 
era sceso in campo con uno 
sch ieramento un po ' s con­
certante Ronzon. difatt i , im­
m e d i a t a m e n t e si portò ne l ­
la zona del terz ino destro 
p e r montare la guardia a 
Ch'adoni . Mistone marcava 
Gratton, Bodt era su Man­
nucc l e Greco batt i tore l ibe­
r o Di conseguenza restò Co-
rel l : a centro campo senza 
avversar io , e forse l ' inten­
zione di BaJdi era proprio 
que l la di consent ire a Co rei-
li questa maggiore l ibertà. 
p e r una sua più stretta co l -
laboraz : one con l'attacco ed 
u n a magg iore possibi l i tà di 
sfruttare il suo ragguarde­
v o l e t iro 

Corel l i . insomma avrebbe 
dovuto essere la c h i a v e di 
vo l ta del la partita, e Invece 
Corell i parve - m e s s o 11 ne l ­
la v igna a far da p a l o - . 
tanta fu la sua stat'eità :n 
una incerta pos iz ione che 
non g iovò né al l 'attacco né 
alla difesa 

Partite come questa of fro­
n o poco alla cronaca, n pri ­
m o tempo in part:colar m o ­
do fu povero di contenuto e 
basterà solo ricordare un pa­
io di parate d ; Ponte l su 
calc io d'angolo, ed una lun­
ga discesa di Fiaschi c h e 
riuscì ad infilarsi f ino al 
centro dell 'area d; r igore 
napoletana l ibero d- fronte 
al port iere - chiuse gli oc-
ch' e t irò , e fu facile per 
Ponte l la bloccata 

Al 41' un ep . sodo che 
avrebbe potuto cambiare il 
vo l to alla partita per la sv i ­
sta e la presunzione dell'ai--

X' interno Gratton fu 

pescato da un lungo pas­
saggio solo in area napoleta­
na. in chiaro fuori gioco: il 
segnal inee sbandierò, la di­
fesa del Napoli si fermò e 
l'arbitro invece non s e ne 
dette per inteso. Il caso vol­
le che Gratton sbagl iasse li 
tiro, ma se avesse segnato, 
il s ignor Babini come si sa­
rebbe giustif icato? 

L'inizio della , ripresa fu 
del Napoli . Pa l la 'a l centro e 
Gilardoni in fuga: tiro e pa­
rata di Piancastel l l Rimessa 
in g ioco e scatta ancora Gi­
lardoni sulla destra: centro 
e Tomeazzi da un passo al­
za sulla traversa arrivando 
male in corsa sulla palla Poi 
una vent ina di minut i di 
- recital » di Ponte l : una ma­
gnifica parata su colpo di 
testa di Gratton; uno scatto 
formidabi le con girata in 
angolo su puniz ione ad ef­
fetto di Bassetto: ancora 
una magnif ica e diff ici le pa­
rata a terra su dev iaz ione di 
testa di Mannuccl a seguito 
di una punizione battuta da 
Arrigoni: altra stoccata di 
Bassetto, sempre su puni­
zione, ed altro vo lo di 
Pontel 

Al 35' l ' infortunio di Man­
nuccl di cui si è detto in 
precedenza. e quattro mi­
nuti dopo il col del Napoli: 
rimessa laterale dì Rodi a 
Tomeazzi . palla a Fanel lo 
sulla destra che scatta e 
centra: saltano a vuoto due 
difensori lucchesi e l'accor­
rente Fraschini di testa de­
via in porta Una sola di­
strazione della difesa punita 
con la sconfitta Puniz ione 
severa, certamente , ma se la 
Lucchese avesse cont inuato 
ad essere prudente come nel 
primo tempo, chi sa. forse 
avrebbe potuto evitarla 

MICHELE MURO 

Nella telefoto: Ronzon sbo­
ll it i una buona occasione 

Gagliarda prova dei « lupi » della Sila 

I l Ba r i ancora in crisi 
è battuto a Cosenza (1-0] 

La rete della vittoria realizzata da Ardit al 6*'della ripresa 

ti AHI- Magnanlnt: Uaccarl. 
MUDO; Macchi. Magnaghl. Mai-
ioni ; Calzolari. Catalano, llo-
nacchl, Carrano. De Roberti* 

COSENZA: Sartori: Folailor. 
Orlando: Ippotltl. Federici. Lu­
gli; ilardlt. Dalla Pietri». Costa. 
Dandoli. Heltraml. 

ARIHTRO: Ferrari, di Milano 
MARCATORE: Al 6' della ri­
presa, Ardit. 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

COSENZA. 24 — A prescin­
dere dalla grave frisi dirigen­
ziale e dalle ultime negative 
prestazioni. con particolare al­
lusione allo tH-ivoluiH' casalingo 
eoi Genova, ci si attendeva t'fiK» 
una riabilitazione della squ.idr.i 
di Allnaio Invece, il verdetto 
quantunque si temctwe. è «tato 
inesorabile. 

Neirinfuocato c a t i n o del 
« Morronc - 1 galletti sono stati 
piegati al termine di una con­
tesa agonisticamente «pimnin-
diea 

Il morale dei blancorossi si fa 
col passare delle domeniche 
sempre più catastro/lco. il 
dramma è latente. Eppure la 
cftlcaee cltepoPizinnc tattica cui 
ha Rnputo ricorrere all'inizio 
l'allenatore pugliese, lasciava 
ben Gperare 

Il primo tempo ei è chiuso 
a reti inviolate L'andamento 
del primi -15 minuti di gioco. 
ma soprattutto le deflcicim- pa­
lesate dall'avversario, lasciava­
no supporre che probabilmente 
questa Farebbe et.-ita la volta 
buona per fare un patto in 

Le altre di serie B 
Pro Patria - Prato 2-1 

PRO PATRIA: Della Vedova; 
Amadeo. Tagllorettl: Rlmotdl. 
Zagano. Rondanlnl; Muzzio, 
Cationi V. Regalia. Cre»pl. Mal-
Unti. 

PRATO: Orlndelll; De Dura. 
Galeotti: Roisl. Rizza. Matti; 
Bravi. Taccola, Campanini. 
Ruggiero. Galtarossa. 

ARBITRO: Bernardi* di Trie­
ste. 

MARCATORI: Taccola al 5 e 
Muzzlo al 14* del primo tem­
po; nella rlpresn Crespi (rigore) 
al 15' 

Novara * Como 0-0 
NOVARA: Fornata ro; Mlaz-

za. Ranghino. Fumagalli. Udo-
viclch. Balra; piccioni. Zeno. 
Mentani. Galimberti. Mattel. 

COMO: Geottl: Ballarlnl. Val-
preda; Galli. Gtiein. Fontana. 
Flaborea. Stefanini l i . Cavalll-
to. Pontoni. Ghcrsetlett. 

ARBITRO: Scbastlo 

Alessandria • Brescia 1-0 
ALESSANDRIA : Arblzzanl; 

Melideo, Glacomazzi; Schlavo-
nl. Batti. Sonclnl; Vanara, Ml-
gliavaeca. Cappellani De An­
geli*. Bellini. 

BRESCIA: Brotto; Fumagalli. 
DI Bari; Rlzzollnl. Stucchi. 
Carradori; Baffl. l.ojodlce. De 
Paoli. Recagno. Bretoni. 

ARBITRO: Cataldo. 

MARCATORE: Nel p. t. al 
43' Cappellani. 

Parma • Reggiana 2 0 
PARMA: Kecchia; Panara. 

Sllvarna; Polli. Sentimenti. Ta-
massonl; Moriggi. Neri. Rug-
gerl, spanto, Merrgalli. 

REGGIANA: Ferretti: Martt-
radonna. Robblati: Martini. 
Gre\l . Ogllarl; Trlbuzio. Great-
II. Volpi. Catalani. Morosi. 

ARBITRO: Rovcrsi di Itolo-
gna. 

MARCATORI: Nella ripresa 
al 26' Morissi r .il 31' Panara. 

Calamaro • Messina 0-0 
CATANZARO: Bertosxl; Rai-

se. Claut; Frontali. Blgagnoll, 
Florio; Bagnoli. Tullsst. Maira-
laito. Maccaearo. Miceli!. 

MESSINA: Rossi; Datti. Stuc­
chi: Radaelli, Cardlllo, Spagnl; 
Benettl. Lazzaftl. Cationi G . 
Bernini. Circolo I. 

ARBITRO: D'Agostino di Ro­
ma. 

Samb-Verona 1-0 
VERONA- Ciceri; Begalll. 

Fasselta; Zampcrllni. Pirovano. 
Cera; Postiglione. Pacco. Za-

Zavagllo. Maloll. narurTV 
SAMBENEDF.TTF5E: Handl-

ni; Garbuglia. Rufflnoni: Erco­
li. Capucci. Nicchi; Notali . DI 
Bartolomeo Macor. 

ARBITRO: Slg Palazzo 
MARCATORI: Nella ripresa 

al 1' Novali. 

avanti nella ditUcillssitna gra­
duatori:) Ma tante 1 lupi 
della Sila erano oggi evi­
dentemente di tutt'altro av­
viso FruMratl da un calendario 
ineftoi.iblle. i cottcntini rincor­
revano anche ewii la gioia della 
prima attenuazione «tallonale 
L'occasione, e \ ero non era 
delle più facili ni i M doveva 
tentare Cosicché, appena 6 mi­
nuti dopo l'inizio del Fecondo 
tempo, la ciambella riusciva II-
njlmeiite col buco, grazie ad 
uin prodezza di Ardit che man­
dava in deilrio una folla ine­
guagliabile! 

IVIcologicaniento. non e ditll-
eile immagln ire il seguito L'u­
nica reti- della giornata ha met»-
•>o definitivamente in ginocchio 
il Bari, fittila cui prcM izione. 
ha avuto un peso determinan­
te Vlnfeliclt.sini.1 prova di Bo­
llaceli;, 

D'altronde, come abbiamo già 
detto, va ulteriormente sottoli­
neata la gagliarda prova* dei 
padroni di c.iia. i quali, in 
quanto a volontà mei Mano 
l'encomio piti ninnerò 

Il noetrn taccuino ò alquanto 
arido di note. 

Durante la prima parie, gli 
ospiti hanno marcato una più 
omogenea condotta di gara pur 
senza scoprir;! molto Tuttavia. 
forvi- cori minor lezfosi«mo, 
Mazzoni e ct«npagm avrebbero 
potuto fare qualche dis-piacere 
in più all'ottimo esordiente Sar­
tori. molto sicuro fra 1 pali 
Dopo una tempestiva uscita n 
pugni di Magn.mini sull'eni­
gmatico Costa. al -C registriamo 
il primo g n t * o pericolo per la 
rete cosentina ad opera di Mac­
chi che al 12' impegna In un 
difllcile intervento l'estremo di-
fcn«-ore roeso bivi 

Vivace capovolgimento di 
fronte <=ti! finire de! primo tem­
po A seguito di un - .tssclo -
di C«*ta. Inni-lato da Lug.l. Ma-
gnanini deve intervenire al -lo'. 
salvandosi ni corner MIÌ piedi 
di Ardit che «i trovava a din-
pj«Vi dalia linea fatale 

Nel secondo tempo ,il C 1' •-
pi«odio deo:«ivo L'improvvido 
contropiede dei ' o c l i '-ite m« Ite 
Lugli in p<>sj7|oho pericoli*..««si­
ma- passaggi,, ad Ardit che non 
perdoi,.i da dlst.iii/i ravvici­
nata 

FRANCO T A T I I . M 

Genoa 
Monza 

1 
0 

GENOA: Da Pozzo: Bagna-
sco. Fongaro; Occhclt.i. Colom­
bo. Baienti: Bolzoni. fJlacnml-
nl. Flrmanl- Pantaleonl. Rean. 

MONZA: Klgamontl: Itami]-
sani. Adorni: Melonarl. Ghh>ni 
Prato: Dal Molln Stefanini I. 
Fontano! Ber«ell|nl Farchln. 

ARBITRO: Sbardella di Roma 
MARCATORE: Ilcan al 30' 

del primo tempo. 

GENOVA. 2t - Li rabb ««a 
ramprft.i «I: un Hcm oliremol" 
polemico, ha siglato il f lu i tato 
• Il Geni .i-Mi.r;.i d.'pu'.itoKi nj;-
g. a Maravi con un qil irto 
«I m i di ritardo euli or irin ili 
.n:/o «tab. ito d i ' l i Feder..-
z.< ne 

Chiusi» 1 argi Tiento Bein. ve­
rnini" alla partita La vittoria 
tlel Genoa \ a o'.lre il risu'l.ito 

pivittosto striminzito U Monza 
ha resistito egregiamente al 
forcing continuo dei padroni di 
casa ed e aiu he ntato Infilato 
ila un go| inipiovvit-o ed un po' 
fortunoso U.tl ilei genere di 
quello azzeei ito ila Meati non 
riescono tutti i giorni e sono 
quelli che un giocatore se 11 
ricorda fin che campa) Ma non 
ha fatto nulla il Monza che 
potesse meritargli qualcosa di 
piti della siitllcicnza c"ò. tra 1 
suol componi nti tanta buona 
volontA. 

11 Genoa. IH daU'lnl/io. ha 
cominciato a tit-scie la sua tela 
di Penelope 'unga, paziente, 
apparentcìni n'i .nternilnabile. 
in attesa che lineasse il giusto 
premio del go Ed il Monza In 
sabotava. ].< ritoriompeva. a 
tratti E. qiiiUhe volta, rischia­
va di bucai i in velocita Ma 
erano soltair.' impressioni Per­
che il Gl'ili i doveva risultare 
più forte di quello che sembra­
va ed il Monza assai meno di 
qu itilo (51 temesse Tuttavia, 
solo al 20' 1 lofv-oblll riuscivano 
ad impegnare Higamonti e poi, 
fino n| termine del tempo l'u­
nica palla indirizzai i a rete fu 
lineila di I gol ili Mean. al W 

cronaca: l'inizio e di pretta 
inarca adriatica ma Leonardi è 
pronto prima a bloccare su ti­
ro di Conto (5") e più tardi 
U6') a mettere In angolo una 
insidiosa punizione Intuita da 
Bronzini I controlliceli degli o-
spitl sono pericolosi ma l tiri 
concliiMvi si perdono sul fondo. 

Al 27" t locali reclamano per­
che l'arbitro non ha assegnato 
loro un presunto rigore (In real­
tà non esistevano gli estremi 
per la massima punizione» e 11 
primo tempo si chiude con gli 
adriatici all'attacco 

Nella ripresa il Pescara M 
proietta in avanti ma la dife­
sa dei romani e attenta e sven­
ta ogni minaccia Poi si assi­
ste ad un monologo di marca 
romana che al 3V si concretiz­
za CIMI la rete di Tacchini MI 
azione di Medi e vano e 11 
« serrate « finale del locali 

GÀTE-Ànxio 2-1 
ANZIO: Silvestri; fllacnmel-

lo. Pascolrtti; Sellili. Marini. 
Romani; Guglielma!!. Ilorelll I, 
D'Amico. Ilorelll II. Passa retti. 

GATE: Traiicanelll: llertaz-
zoll. Borgia: Mosca. Neri. Stra. 
no; Maggi- Cìiienza, Caeaee. 
DI Mallibro, Zamporllnl. 

A i u t i ! KO: Marchili. 
M \RCATOitI: Nel p. t : al 10' 

Ilorelll i | . al 21' Caeaee; nella 
ripresa al 22' Maggi. 

Vittima di misura della Gate 
nel conftonti dell'Anzio per 2-1 
nella prima giornata del cam­
pionato dilettanti Prima C'ate-
g o i i a 

Gli aziendali possono essere 
soddisfatti alla loto prima 
uscita nella categoria superio­
re. avendo Incontiato un av­
verar lo di tutto rispello • 

La Gate con una condotta di 
gara prudente, è iinsella iu-1 
suo scopo, battendo la pia 
blasonata compagine Tutti i 
lagizzl di Cassese meritano un 
elogio per lo sforzo e le molte 
uergie profuse nel corso dei 
novanta mimiti di gara (un 
caldo - afoso ha mozzato le 
gambe al ventiline giocatori In 
campo) 

In breve la marcatura «Ielle 
reti, al 10' del primo tempo 
azione ili D'Amico che centra 
in area di rigore, Borclll l i si 
trova smarcato e non Ila dif­
ficolta a battere l'estremo di­
fensore aziendale Al 20' azio­
ne Guonza-Maggl con passag­
gio tinaie a Caeaee che di te­
sta sorprende il portiere ini­
ziate Nella ripresa al 22' azio­
ne in contropiede «Iella Gate 
iniziata ila Di M.iniliro che 
trova Maggi tu buona posizio­
ne. l'ala si destreggia bene In 
area e batte per la seconda 
volta S i lvs tr i 

SERGIO MANCOKI 

« No » di Tagliavini 
aiie richieste del Napoli 
I.t'CCA, 21. — E' pervenuto 

al Napoli un telcRramniH di 
risposta da parte dcirt?dluc«c. 
con II quale si Informi» che 11 
giocatore Tagliavini non era 
dispositi a trasferirsi a Napoli 
Comi- si vede, anche Baldi «le­
ve essere preoccupato, malgra­
do le smentite che si cercano 
di dare della tenuta difensiva 
delta squadra. E' per questo 
che sono sfate allacciale tratta­
t i l e per Tagliavini e tutto la­
scia presumere che altre trat­
tative siano In eorso. 

Le FF.OO. battute 
dal Collef erro : 2-0 

FIAMME ORO: Pianta; «rot­
tola, Mantovani; Pellegrini, 
Morablto, Colaglovannl; Vee-
rhlato, pamblaneo. Archlllel. 
Zonati. Trotto. 

COM.EFERRO: Filippi: Ma-
rozza. Alvltl; Miicct, Schiuma, 
Babl: Aurina. DI Giulio. Fiori. 
Pallidicci. Uasllnl. 

ARBITRO- slg. Ferrarti di 
Portici. 

MARCATORI: nella ripresi 
al 5' ed al iV Fiori. 

COLLKFERRO. 24 — La 
prima uscita di campionato 
(serio D) dei romani del le 
FF OO. si o risolta con una 
secca sconfitta (2-0) sul cam­
po del Colleferro 

I romani hanno dimostrato 
chiaramente di ossero a corto 
di preparazione, soprattutto 
la difesa cho ha retto alle bor­
date ileyli avversari solo un 
tempo mentre nella ripresa 
ha dovuto capitolare 

Anche l padroni di casa non 
hanno ecresslvntnente brilla­
to. gli attaccanti si sono di­
mostrati lenti e privi di idee 
costruttivo lo sta a testimo­
niare 11 fatto che le due reti 
sono .-ieatunto da due indivi­
dualità del b i n o Fiori (al 5" 

e al 44' della ripresa) più che 
da un gioco d'insieme . 

Le azioni offensive deuli 
avanti locali sono state di­
sordinato e nel pruno tempo 
la difesa delle FF.OO. non 
ba avuto difficolta ad argi­
narle 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco non e cambiata' il 
Colleferro proteso disordina­
tamente all'attacco e le FF OO 
dispernt imonte chiuso in di­
fesa. ma sempre meno con­
vinto di poter strappare 11 
pareggio: ormai «11 uomini 
cotninciav ino ad accusare la 
stanchezza e il muro eretto 
dinanzi agli avanti locali .si 
cominciava a sfaldare in più 
punti. Al 5' a far cadere onni 
.speranza è venuta la rete di 
Fiorì ( che non è servita a 
scuoterò le FF.OO.) «• al 44' 
la replica dello stesso 

Una partita questa che da­
rti da pensare al « t r a i n e r -
del romani; se non correrà 
:il più presto ai ripari la vita 
per la compagino romana si 
farà sempre più difficile con 
le conseguenze Immaginabili 

Motociclismo 

Provini Brambilla 
e Villa «tricolori» 
Le gare funestate da alcuni gravi 
incidenti — / / dettaglio tecnico 

OSPEDALE-ITI, 24 — L'undi­
cesimo trofeo motociclistico di 
Sanremo svoltosi sul circuito di 
Ospcdalcttl ha laureato campio­
ni italiani Villa (Mondiali per 
in classe 125. Provini (Merini) 
per la 250. Brambilla (Bianchi) 
per la 500 

La gara di apertura cadetti 
ha visto la vittoria di HosM 
(Moro H I SI sono verificati nu-
morosi incidenti: particolarmen­
te gravi quelli durante la gara 
del 125 a Muscio (Mondiali e 
l'avanl (l'atton) Moscio ha ri­
portato la frattvtra della base 
cranica ed £ stato ricoverato al­
l'ospedale con prognosi riserva­
ta l'avanl ha riportato la frat­
tura del piede destro ed 6 stato 
rtiov orato con prognosi di 60 
giorni 

Nella classe 125 II favorito 
Villa e giunto nono per noie 
meccaniche, si era infatti do­
vuti» fermare al box al terso 
giro. La corsa del 250 non ha 
avuto storia Provini ha preso 
inibito 11 comando e con Uras­
i-otti ha doppiato tutti ! concor­
renti Brambilla nella 500 6 riu­
scito a scavalcare Liberati che 
Io precedeva di cinque punti 
nella classifica Brambilla era a 
t>0 e Liberati a 65 Ma Bram­
billa pur lafteiiimlo vincere Dl-
ver s| e laureato campione Ita­
liano 

Cl.mse 125 c e - 1) MILANI 
(Paltoni In 1 1*17". alla media 
di y2.!K><i. 21 Mene.iglla (Duca­
ti). Hi l'atrlgnnlli (Ducati) 

Classifica linaio 1) VILLA p 
H2. 2) Farne p 6». .1) Meiica-
glla p 60 

Classe 250 c e - 1) PROVINI 
(Merini) 57'23"2, alla «notila di 
km 106 017: 2) Grassetti (Be-
uellil, .11 Milani (Aermacchii 

Clnssluca finale: 1) PROVINI 
(Merini) punti US; 2) Grassetti 
incucili) p. 55, 3) Pagani (Aer­
macchii p. 50 

Clasue 500 ce.: 1) DRIVER 
(Norton) 18'25"2 alla media di 
km 103.741. 2) Brambilla (Bian­
chi): 3) Grassetti (Bianchi). 

Clasalllca finale: 1) BRAM­
BILLA <nimichi) punti 83. 2) 
Liberati (GUera) p 79. 3) VI-
gorito p 61 

Kubitzki 
vittorioso a Praga 

PRAGA, 24 — Il tedesco occl-
dentaele Poter Kubitzki ha vin­
to oggi V 8« Edizione della corsa 
del - Rude Pravo . di Km 6 alla 
quale hanno partecipato 48 atle­
ti In rappresentanza di 16 paesi 
Il tedesco ha Impiegato 17 0rt"2. 
2) Jurck (Cec.) 1T06"8: 3) Ho-
nicke (Germ. Or.) 1707' 2. 4) Sua-
rez (Arg) I7'09"4: 51 Sokolov 
(linSS)17'I4" Al sesto posto si e 
classificato 11 vincitore della Ma­
ratona alla Olimpiadi di Ro«n i 
•\bxe Blkila (Abisoinia) in I7"I5" 

Mentre Amonti attende Mack 

Rinaldi pronto per Bowdry 
Schoeppner pensa a Richardson 
F r u h .S'ihocppncr hu fatto 

supere riti Berl ino di vsirre 
prurito ix'r Rinaldi, e non 
solo per In * Tigre -. .Voi pio­
ni (il i rir/i. infatti, c'è iinc-iie 
un p< noi r«no per il firolo 
• e u r o p e o - dei pesi min si mi 
che / 'muletr Kirhurdsorj do-
rr<*b«V difendere fra tre me­
si fiippiriu guarito dui/ii frut-
tu.a «Un mano) contro ti no­
stro .In.oriti. L'- tdr« - e vr-
nutii il Si hoeppniT dopo In 
riffon.i <'J' connartonu/e Al­
bert U'e-.tphnl (9 seflrinbre) 
che ati lui fruttato il titolo 
tedesco di tutti t paesi 

t" tin'iiVa del ftifto pere­
grina. W" ''<l di Schaevpnrr? 

Forse rio. perchè l'atleta /• 
di arii'i e' I5S,- ed è potente 

C però il fatto dell'età, che 
non e pn quella della prima 
gioì ine-?a. per Frirh: e c'è 
un altrr, ir.ito ancora Jl cam­
pione eiiToneo dei " m i m i m i -
il giorno che Schoeppner ar­
riverà ad ofTTOnforlo potreb­
be non cs^erf più quei Ri-
chardion che egli stima di 
pof«T b :"ere ad un pe to ap­
pena i.;>:>rna superiore al 
masi'mo limite dei medtomas-
*imt 'no quell'Amanti che 
egli he si già battuto, ma a 
quale d fri r>re:-o forse ri­
corda ancora 

Quella tra Aniontt e 
.S'ihoippnrr fu nn'rpicii but-
fatjliu del nng. e per lungo 
tempo « due colossi ne han­
no accusato le conseguenze. 
Sdiocppiier. ricordate'', non 
rinvi in i a ritrovare lu «*to dei 
frion/i e AmonN uddinfturu 
«•riferii a Rinaldi il titolo 
italiano sema poter combaf-
tere Oggi, però. .Intontì è 
«insililo ih cnfofjorm e ie»n-
bra urrr ritrornfo il suo alto 
rendnnenta: cosi incontrarlo 
« "<7 «hiloururiimi potrebbe 
r t i c r per i'Z brion F.rtch 
un'ultra cosa 

Quanto a Rinaldi, la - Ti­
gre - è stata esplicita 

— Lui e pron'o? — n ha 
detto — Kbbeno. anch'io so-
n » pronto 

franto l'uno, pronto I'ulrro 
I a parola tocca ora a patron 
Tcmntnii che rorrebbr orjjii-
m"i jrr n Roma il campiona­
to d'Furnpa tocca a lui per­
che Schoeppner neondo n<j-
ainnto un altro titolo al suo 
bioJietto di risi lo, per t'ent­
ra «i Roma vorrà ancora più 
Iirrffr Tommnti. comun(iuc. 
ajìpare intenzionato a rende­
re a Rinaldi ti 'favore» di 
farlo battere fra le funi ami­
che. un favore che tutto som-
m ito appare la condizione 

I S E R I E 

1 risaltati 
L J L V l c e n > * - a A U U n i * 
F l n r e n i l n a -

M a n t o r a - l a 

Smmpéorìn-

Udinese 

fero 

• M l l a n 
I n t e r - « P a 4 o v a 
P a l e r m o - V e n e z i a 

K o a a - C a t a n l a 
J n v e a t a a - * ! 9»al 

Tor ino -Bo logna 

La classifica 
I n t e r 
S a m p d t r l a 
L. V fccn*» 

A t a l a n t a 
M i l a n 
F io ren t ina 
T a r i t i * 
Baio tma 
Kaata 
M a n t o v a 
Juventus 
Spai 
Lecca 
P a l e r m o 
Ca tan ia 
Venez ia 
Padova 
Udinese 

6 4 2 0 
C 4 1 1 
6 4 1 1 

6 4 0 2 
6 3 1 2 
6 3 1 2 
6 2 3 1 
6 3 1 2 
6 3 0 3 
6 2 2 2 
« 2 2 2 
6 1 3 2 
6 • S 1 

« 1 2 3 
• 1 2 3 
6 1 1 4 
6 1 1 « 
6 1 0 S 

16 
7 
9 

9 
12 
10 
1» 

7 
11 
10 

8 
S 

s 
4 
2 
9 
3 
* 

A 

1-0 

5-2 
3-0 

3-2 

2-0 
1-0 

4-0 

3-0 

2-1 

4 10 
4 9 
6 9 

10 S 
7 7 
7 7 
9 7 
• 7 
t 6 
7 6 
8 6 
7 5 
8 5 

9 4 
10 4 
14 3 

7 3 
16 2 

S E R I E 3 

I risaltati 
A lessand ria-Brescia 
Catanzaro-Messina 
Cosenza-Bari 
Genoa-S. Monza 
N a p o l i - • l u c c h e s e 
Laala-" Modena 
Novara-Como 
Parma-Reggiana 
Pro Patria-Prato 
Sani he nedettrse-Verona 

S E U E « C » 

I O 
0-0 
1-0 
1-0 
1-0 
1-0 
0-0 
2-0 
2-1 
1-0 

La classifica 
Napoli 
Reggiana 
Genoa 
Parma 
Alessandria 
Lazio 
Modena 
Verona 
S. Monta 
Prato 
Catanzaro 
Como 
Messina 
Pro Patria 
Brescia 
l a c c h e t e 
Cosenza 
3ambened.se 
Novara 
Bari 

4 2 2 0 2 0 
4 3 0 1 7 2 
4 3 0 1 5 3 
4 1 3 0 3 1 
4 2 1 1 4 3 
4 1 3 0 4 3 
4 1 2 1 4 2 
1 2 0 2 5 3 
4 2 0 2 7 5 
4 1 2 1 7 6 
4 1 2 1 3 3 
4 1 2 1 3 5 
4 1 2 1 4 6 
« 1 2 1 4 6 
4 1 1 2 3 3 
4 1 1 3 4 5 
4 1 1 2 3 5 
4 I 1 2 I 5 
4 0 1 3 0 5 
4 0 2 2 2 4 

Il Bari è stato penalizzato 
di 10 punti. 

I risaltati 

GIRONE A 
Biel |e*e-Pordenone 2-1: V. 

Veneto-*Cremone»e 2-0; Fan-
fnl la-Trlcst lna 1-0; Ivrea-Pro 
Vercell i ! - ! : Marzntto-Sanrc-
mese 0-0: Mestr ina-Tre \ l so 
1-1; Saronno-I .ecnano 1-0: >a-
tona-Casa le 5-2; Varese-Bol­
zano 2-0. 

GIRONE B 
Anconitana-F.mnoli 4 - 0 ; 

Arezzo-Spezla 0-0: Ce«en«-
Slena I-I: O D . Ascol i -Caglia­
ri 3-1; Forl i -Rimini 2-1; Pisa-
Grosseto 3-1; I . l torno-Porto-
elvltano».* 1-0; Pistoiese-Tor­
res 2-1: 9 . R a i e n n a - P c r n -
f la 2-1. 

GIRONE C 
Crotone-Barletta 2-0; FOK-

Kia-BesRlna ?-0; L'Aquila-
Lecce 0-0, Marsala-Trapani 
0-0; T. Roma-«Pescara 1-0; 
Taranto- 'Potenza 2-0; Saler-
nltana-Chiet i 3-0; 8. B e n r t e n -
to-BlseeirMc 2-1; Slracasa-
A ara Ras 1-0. 

Le classifiche 

Gìroac A 
V. Veneto p. 2; Varese 2; 

Fanfalla 2: Saronno 2; S a i o -
na 2; Blr l lrse 2: Margotto I; 
Sanremese I; I». rea I; Pro 
Vercell i I; Mestrina I; Tre­
viso I. Triest ina 0; Legnano 
0; Pordenone 0; Bolzano 0; 
Cremonese 0; Casale 0. 

Giroae B 
Anconitana 2; D.D. Ascoli 

2; Forlì 2; Livorno 2; Pisa 2; 
Pistoia 2; S. Ravenna 2; Arez­
zo 1; Cesena I; Siena I; Spe­
zia 1; Cagliari 0; Empoli 0; 
Portortvitanova 0; Perugia 0; 
Rlminl 0; Torre» 0; Gros­
seto 0. 

GIRONE C 
Foggia 2; Crotone 2; Sa­

lernitana 2; S. Benevento 2; 
Siracusa 2, Taranto 2; T e i e r e 
Roma 2; L'Aqalla 1; Lecce 1; 
Marsala I; Trapani I; Akra-
gas 0; Barletta 0; Blsecgl le 0; 
Pescara 0; Potenza 0; Reggina 

I 0; Chletl 0. 

COSI' DOMENICA 

Serie A 
Inter-
I- R. 

Catania - Fiorentina: 
Mllan: 4n\rntn»-Torino 
Vicenza-Roma; l-ecro-Atalanta; 
Mantoia - Padova; gamfxlorla-
Palermo; Rpal-Bologna; Vene-
rla-Udlnete. 

Serie B 
nari-Verona: Brescia-Napoli; 

Como - Reggiana: Cosenza-Ca­
tanzaro: tjizlo-aambenedettese; 
Mf~nlna-I.uc«-h.«**e; Modena-Ko-
\ara; Parma-Genoa: Prato-
Ale«sandr1a: S. Monza-Pro Pa­
tria. 

Serie C 
«Icone A 

Bolzano . flfelfese; Casate • 
l i rea; I.egnano-Savona: Por-
denone-Fanfulla: Pro Vercelli-
Varese; Sanrrmese-Mestrlna; 
Treviso - Saronno; T i in t ina -
Cremonese; Vittorio Veneto-
Marzotto. 

Girone B 
Del Duca Ascoli-Torres: F.m-

poll-I.lvomo: Grosseto-Cesena; 
Perugia-Arezzo; Ptsa-Ponoelvl-
tanova: Pistoiese-Cagliari: Rl-
mlnl-4arom Ravenna; Siena-
Anconitana: Spezla-Foili, 

Girone C 
Akragas-Salernttana; Bisce-

glie-Pescara; Chletl - Barletta; 
Crotone-Siracusa: Lecce-San-
vlto Ben.; Rrgglna-Potenza; 
Teiere Roma-I.'Aquila; Trapa-

l n l -rotgia Ineedtu 

prima per dare a C>tritio uriti 
probabilità (li farcela 

In dtfcjii che i patron (le-
ciiiuno per il ruinpioniito ili 

h'iiropn. Ktnubit. rome snpe-
te, fortiere) a - jirorurc - con­
tro Jesse liawdry. il pupillo 
prediletto di Joe W'oliott 
lìowdry, che nel record van­
ta una t'iftorin jn Pmtrurio. 
oggi non è più il feroce guer­
riero di qualche frntpj» fa. 
ma rimane un valido to^t per 
Kimiliit rhc dopo la facile 
vittoria su Rocco Milrarilla 
(facile perchè l'americano ha 
preferito srirntniottarr «uni e 
}il per il ring, alla maniera 
deali antichi clown, anztchè 
dare un saggio delle posubt-
lifii «lei ino p'tnitdto rhr non 
e per niente grezzo o appros­
simato come può essere sem­
brato! deve ancora dimostra­
re i r e n limiti delin sua boxe 
«fopo il duro mnfrh con ; lr-
ehie Moore sostenuto a New 
York la sera de! 10 piwpno 
Riuscirà Giulio a superare 
Boirary? Vedremo II campio­
ne. romnn'j'ir. ansiriira: - .Von 
temo l'americano -

Della partita, il 6 offobre 
sarti anche Amonfi Per San­
to, patron Tommasi ha scelto 
un avversario. Fred Mack, 
che potrebbe rendergli diffì­
cile la vita Fred Mack è 
una vecchia conoscenza deah 
snortiv romani e di Rinaldi 
che lo ebbe per avversario 
m uno degli ultimi combat­
timenti disputati al Palar-o 
delfo Sport prima di partire 
p<*r l 'arrcntura americana e 
che se lo ritrovò fra ali • al­
lenatori - a .Vem York Con­
tro Mack, Giulio doveva cu­
rare la rclocita. ma i due 
non si sono vresi <• la • Ti­
gre » ne è uscita col naso rot­
to. - tradita — racconta — da 
un colpo a freddo sparato in­
tenzionalmente dal calvo ma­
l e d e t t o -

Ora Mack torna per col lau­
dare la forma di AmonM. un 
arrersar io per tui più. temi­
bile di Rinaldi, perche San­
to. quando è in rena — a Ro­
ma dorrebbe esserlo visto 
che aveva cominciato a pre­
pararsi per un incontro assai 
piii tmpórfonfr. ti campiona­
to d'Europa con Richardson 
poi rinviato per l'infortunio 
dell'inolezc, «** capace di i m ­
primere un ritmo molto pe-
sante ai suoi r i ta l i , un ritmo 
che potrebbe riuscir^ troppo 
pesante anche per il re ioce 
Mack. 

Sella stessa r iunione, tm-
pozfafa su scontri fra grossi 
calibri, dorrebbero combatte-
re anche Panunzi. Masteghin 
e Tumni mentrf Ca l l i -Cian-
nandrea dovrebbero disputa­
re il match di apertura. 

A Ponutiri, patron Tomma­

si vorrebbe opporre il bra­
siliano Moraes. ma Zucchct 
(che sul - Cobra - ha l'esclu­
siva) nicchili, e non è dn 
esi'ludere che alla fin? sia un 
americano a «fot-erse fa tM'dc-
re con Ottavio. Intanto Pa-
iilirici si allenii, e in testa ha 
un chiodo fisso: Rinaldi 

Per ora. però, il confron­
to è da escludere Rtnaldt-
J'iinnn-i «% un eloti «fa riunio­
ne all'aperto 

Forse in primarerij. chti-
iiì . A meno che la Feder-
boxe non decida che e attin­
ta l'ora di far sprt'iro a qual­
cosa la corona tricolore che 
da più dt un anno e mezzo 
è custodita sotto naftalina fra 
le case care alla - Ttfjre -

FLAVIO GASPAHIN'I 

Rosi per k.o.h 
supera 

Donnelly 
BOSTON. 24 - I! pugile ita­

lo-americano paolo R«»al ha vin­
to un Incontro col giovane 
Jackie Donne'.!» per K 6 Tec­
nico alla seconda rlpre&a Ciò 
può spianargli la «traila per un 
nuovo Incontro per ti titolo col 
campione del •• leggeri • Joe 
Brovn 

lt breve Incontro * finito a 
2 20" «iella seconda nprewa. 
quando Ro*l ha raggiunto .'av­
versario con un poderoso cri<ss 
di destro e lo ha mandato *'. 
tappeto co nun diretto sinistro 
Donnelly. giovane di belle spe­
ranze. si è aggrappato alle cor­
de sanguinante profusamente 
da una ferita al sopracciglio de­
stro ed ha cercato di rimettersi 
in piedi 

L'rbltro ha dichiarato I I K O 
Tecnico allorché ha notato che 
Donnelly non si regifev* In pie­
di e per poco cadeva fuori del 
quadrato 

Oggi il « via ! » 
dello corsa 

di Valmontone 
Per la gara che ai svolger* 

oggi a Valmontone, naervata 
alla categoria dilettanti di I e 
U Categoria UVI ed Enti. * 
pervenuto al Comitato dei fe­
steggiamenti una coppa d' ar­
gento del valore di lire 40 000 
Detta coppa saia assegnata al 
gruppo sportivo che totallazera 
il maggior punteggio sulla ba­
se delle classifiche in uso 

L'appuntamento « fissato per 
oggi, al!e ore 13 e la partenza 
verrà data alle ore 14.30 da) 
viale della Stazione 

La Iscrizioni ai ricevono tino 
alle ore 1.1 preaso la segreteria 
della corsa, 

Continuai, dalia III pag :na 

, IL SUCCESSO 
PELLAI LAZIO 

specia lmente Cuttica ogg i n o n 
certamente in forma c o m e 7 
giorni pr ima, a Pratp. 

Il goa; dì . tflzza»rì;- g i u n ­
to al 37' del primo t e m p o , è 
s t i t o più il frutto di una i n ­
decis ione di Aguvzoll c h e 
non della potenza o de l la 
scaltrezza del la prima l inea 
laziale o del lo stesso attac­
cata ». Il centromediano ca ­
narino stava per intercetta­
re una palla a tre quarti di 
campo in area modenese . In 
anticipo su Bizzarri ma l'in­
tervento di Aguzzoli non era 
purtroppo lesto e Bizzarri 
v inceva il tackle e se ne an­
dava indisturbato a battere 
Ualzarini 

Nonostante tutto il Mode­
na ha giocato con il ritmo a 
lo sp in to agonistico ohe or­
mai gli sono eonosc.ut. Ma 
(,utv.ti> doti. però, non .-.ono 
b.utatc contro una Lazio de­
cisamente superiore e qu.ndl 
meritevole della vittoria 

Oltre al noal e ai moment i 
descritti, dobbiamo segnalar» 
u n i bell'i az:one Barrnvo-
Venturell'-P-aUbar. cor elusa 
con un violento tiro del e e i -
troavantl uscito di poco svil-
la traversa al 10'. una u s c t a 
di Ualzarini m i p-etlt d. Biz­
zarri ni 21'. un tiro il ago­
nale di l'ini' che ha lamhi'o 
la traversa al 'J'J' e uno sp o-
vente di Pagliari bloccalo inn 
stt'iirozz.i (Iti portiere roma­
no al al)' le! pr mo tt'tnpo. 

I. i ripre-1 — ripetiamo — 
e s ' i ta e iratter zzata dal va­
no tentati», o del Modena di 
conseguire il pare,».: o e dal 
eremvndo dell;1. I.'i/to che h i 
controllato l i s:tu tz io-e in 
ocni momento «tltorando an­
cora il v;oil con un a fan tiro 
di Morrorn» :>1 5', devi ito :n 
;i!ii;olo da B il/.arni' con un 
i m p i c c o attacco dell» p'-"i-
m.i linea, al "'. f i ' l . to per un 
fuorigioco di Pinti, co-i una 
uèc.ta di ntlzartni sui n e.ll 
di Morrone al 13'. co" un 
salvataggio in corner d Cat­
t ic i al UV e con altri irune-
ro.-ù interventi del po't t-re 
modenese «ugli att.iccTiti 
della Lazio npetut un»*nte 
lanciati a rete 

• • • 
Todesclum non ha nascosto 

la sua gioia per la v i ' tona 
sUlata da Bizz.irrt. t.'alle:-..-!-
tore h.i affermato che l'ila, 
domenica scors i a \ e \ i i\o-
cato un'ottima partita, --enza 
riuscire a giungere a rete. 
Ot»gi, con un gioco mono ap­
pariscente. ha dato la vitto­
ria alla sua squadra Ha ag­
giunto che il Modena gli ha 
fatto temere spesso il peg­
gio- e una squadra — ha os­
servato — bene impattata in 
difesa e «lutata di f ato e di 
velocità. 

LA VITTORIA 
DELL'INTER 

de «lello zoppo Dolchi e «lei 
« fantasma • llettlnl. l'attacco 
«lell'ltlter ha fatto fall i le nel­
l'ultima mezz'ora, costringendo 
Il Padova a mordere II freno 
nella propria meta campi», t'or­
bo («lue reti banalmente sciupa­
te non bastano a «intimimi- la 
primi). Illtchrt\s e Suare/ me­
ritano un K riuso elogio per 
guanto li a n no fatto a l'.ttlot.i. 
Il loro roniportJiueiito ha oh . 
Illibato gli avversari a pii.inl.ir-
si continuamente le spalle, ha 
Impettito al patio*, ani li • tor­
cili»; • che. in casi «lei cruore. 
la «iiiadra In svantaggio «leve 
esercitare. 

COMO. Hltcheut e Sitarci han­
no Millcxntn la dlfefa «la una 
mole Impressionante di lavoro: 
cosi Masiero Ita potuto rinfran­
carsi dopo le battute a vuoto 
Iniziali, rosi tiuarnerl ha flni-
tn per cancellare dai terreno 
Il Irnto ma non sprovveduto 
Koltil. cosi '/aglio ha dato un 
saggio d| conie 11 battitore li­
bero possa trasformarsi da di­
struttore In fertile Ideatore di 
azioni, cosi Picchi ha potuto 
seguire senza patemi d'animo 
il girovagare di Vallecchi. 

Il risultato e che nella ripre­
sa. IliifTon. I| liliale, a rigor di 
logica, avrebbe dovuto essere 
Il portiere più Impegnato, ha 
trascorso lunghi umilienti di 
tutto riposo In sostanza, la ri­
presa e stata largamente «tomi-
nata dall'Inter: Il Padova ha 
lottato come suole per «crollar­
si di dosso la superiorità avver­
sarla. ma non e riuscito che a 
contenere ti passivo nei limiti 
onorevoli. 

• • • 
L'Inter ha un avvio perento­

rio In cimine minuti Impegna 
llmiollo ire voitr. con tiri da 
lontano di tlitchens. Corso e 
.Huarez. I .J folla trattiene 11 re­
spiro, presagendo il goal da un 
moment» all'altro E* Invece 11 
Padova .-t sciupare la grande 
occasione 

Sullo slancio. I) Padova *l 'fa 
aggressivo e per poro i l* » non 
segna: dlalui;o Kaloperovlc-
Crlppa. dribbling entusiasman­
te di «iiiest'ultlmo palla a 
Kolbl. che ferma. «I gira r «.iet­
ta- /ag l io si oppone al tiro for­
tissimi» e stiva In corner II 
gioco accenna a farsi duretto e 
).« partita scade di tono L'In­
ter eerra lo spunto Isolato di 
llltchens. ma la coppia A/zlnl-
Scagncllato fa buona guardia 
Tenta d'astuzia Suarez al ?]". 
battendo una punizione su Cor­
so. che di testa mette a lato. 

rulmlneo ti contropiede del 
Padova alia mezz'ora Crlppa 
serve Valsecchl. che allarga di 
testa, rincorre la palla- \ tncr 
il « tackle • su Guarnert. con­
verge al cenfru e spara su Buf­
fon che ribalte 

L'Inter va a rete al IV Hua­
rez batte una punizione, facen­
do scattare Masiero sulla de­
stra: lt terzino si trasforma In 
ala. fugge e centra dal fondo: 
Itnnnllo esce «ull'accorrente 
llltchens. la palla schizza verso 
sinistra e Corso la spedisce In 
rete. Lo tleUo concede il coal. I 
patavini pretendono l'annulla­
mento pe rfuorl gioco di lllt­
chens. Passano cinque minuti 
prima che si riprenda. 

Ripresa. • Scoppia • Kalope-
rnvlc e 11 Padova non ce ia fa 
ptu. Corso al V manca un oc­
casione unica, ai termine di una 
travolgente discesa Imbastita 
con Suarez e llettlnl liberissi­
mo sulla destra, l'ala lenta 11 
pallone dolce, ma Bonollo non 
abbocca e para in lutto. L'Inter 
domina, ma deve fare a meno 
di Bolchl. che uno strappo mu­
scolare costringe nulla all'ala 
destra Si attende la riscossa 
del veneti, ma l'Inter moltipll­
ca gli sforzi, fa lev» sul ritmo 
e la decisione e continua a co­
mandate la scena. Niente da di­
re' e la più forte. 

Cirsi, dopo altre due magnifi­
che occasioni sciupate da Bet-
tlnl al II' «u travolgente avan­
zata di Masiero, e al 17' da Cor­
so su perfetta azione e scam­
bio con tlitchens. lo stevso Cor­
so si rlshlllta. suggellando con 
la seconda rete la sua genero­
sissima prova. Calcio di puni­
zione dat limite. Bonollo. inge­
nuo. si p lana tutto a destra fi­
dando nella barriera, e la zam­
pata di velluto di Corso manda 
Il cuoio a Insaccarsi alla sini­
stra. sotto l'Incrocio dei pali. 
E' U « ' . 

Due minuti dopo II pubblico 
sfolla deluso, e una voce escla­
ma: « Se Rocco toraa qua. %ml. 
va due «madre: 0 r a d e r * e... 
Il Mllan ». 
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